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CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha ripigliato oggila discus- 
sione del bilancio dell’ entrata. Noi crede- 
vamo che la si sarebbe finita con cambia- 
menti di cifre e ci siamo ingannati. Alla 
Relazione dell’ on. Accolla si aggiunge ora 
un allegato che dà nuovamente il riassunto 
del bilancio dell’ entrata, modificato note- 
volmente. 

Il risultato ne è che le entrate, comprese 
quelle del Veneto, nonsi calcolano più pèr 
l’anno corrente che per L. 798,133,032 42, 
cioè ordinarie L. 764,6412,426 06 e straor- 
dinarie L. 33,340,606 36, quindi con una 
differenza in meno di L. 74,958,003 44 
sulle somme inscritte nel progetto del bi- 
lancio presentato dal Ministero. 

Ma fra le somme che concorrono a 
comporre le entrate straordinarie vi hanno 
L. 1,862,500 che la Società della. strada 
ferrata di Savona dovrebbe rimborsare allo 
‘| Stato, 18 milioni che dovrebbe rimborsare 


= pica la Società delle Romane, 10 milioni che 


tica. patria. 


= 
e nelle quali l'iva! 


[Bccita l'appetiy, 
Mfgnisore 
questo “ 


quia quiescunt. 


alte | dovrebbe rimborsare la Società delle Ca- 


006. labro-sicule. A. tali rimborsi non può cre- 


L'imperatore Massimiliano, perdendo la 
vita, ha compiuto il sacrifizio a cui si era 
immolato partendo pel Messico ; ma si 
può ben dire che la parte più amara del 
calice l’avea già trangugiata. La sua legit- 
tima ambizione. di sovrano, i suoi più caldi 
affetti di famiglia gli erano. stati cagione 
di amari disinganni, di afflizione profonda. 
Fra un sepolero.nel Messico e l’ormai an- 
goscioso soggiorno di Miramar non sarà 
più infelice la scelta del primo, intorno al 
quale almeno l’eroismo dei grand’ uomini 
che gli furono nemici non potrà impe- 
dire che cresca una rinomanz invtilmente 
invidiata e sul quale in ogni modo sta 
quella gran parola che a Lutero faceva 
guardare con'amore alle tombe — invideo 


Abbiamo quest’ oggi la relazione della 
Commissione per la” liquidazione dell’ asse 
ecclesiastico, la quale-per la sua estensione 
non potrebbe capire nel'e troppo ristrette 


Giovedì, 4 luglio 1867 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOGIAZIONI 
la Firenzs, all'Ulficio del Gio 
ia Forino, all'Ufficio sucenrsale 


Zollo provincie 


che ebbero il buon senso di mettersi d’ac-. 
cordo con unantico loro amico: tutti nove 
i commissari sarebbero forse venuti alla 
Camera ciascuno col suo progettino e la sua 
Felazione e su quale si sarebbe aperta la 
discussione? 

Questo ci ‘fa nascere il dubbio seTcerti 
personaggi , al cui merito nulla vogliamo 
detrarre, ma che posseggono anche quello 
di essere. troppo ostinati nelle loro opi- 
Nioni, siano i più utili nelle Commissioni 
parlamentari e quasi staremmo per dire 
nei parlamenti, dove le discussioni ‘saréb- 
bero frustranee ‘se tutti dovessero trince- 
rarsi in una rigidezza inflessibile ad uso 
papale. 
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La Riforma dice che l’on. Correnti fece i 
più grandi elogi del progetto Seismit-Doda 
e dichiarò : « essere questo il piano più ar- 
« dito, più logico © più razionale ch'egli ab- 
« bia mai udito in materia di finauza, e che, 
« sa un Mbnistero vi fosse, e sopratutto un 
e ministro delle finanze, cho. avesse tanta 
« energia da porlo in esecuzionè, egli si to- 
« scriverebbe, ravvisandovi grande probabi- 
« lità di riuscita. » 

Vedendo, depo tutto ciò, che l'on. Correnti 
fa parte della maggioranza della Commissione, 
che mon adottò il sistema Seismit-Doda, ci 


timento. 


esattezza. 


ascendevano a L. 45,501,058, 


sione. 


anno non abbia prodotto una reale economia? 


nel venturo per la classe” 1847, e così via pegli 
anni successivi. 


L'economia ottenuta adunque per quest'anno 


i presso gli Uffici posta 
A Parigi, all’Agence Havas, 


Delisy Davies et C., Finch-Lano, Cornbili; a WistEni fa 
Ceasono Strand, ‘a 


mente avere luogo. Eppure da qualche giorno 
Opinione porge esempio ben differente, argo- 
mentando poco o nulla avere giovato il lavoro 
della Commissione del bilancio intorno al bilancio 
della guerra, insignificanti o quasi essere state 
le economie approvate dalla Camera (il quasi è 
per. amore di quelle sole consentite dal Mini- 
Stero) e state poste innanzi soltanto per inorpel- 
lare un concetto essenzialmente politico nascosto 
nella soppressione dei grandi Comandi di dipar= 


Permetta ora un poco; sig. Direttore, a noi 
che per appunto nella controversia dei grandi 
Comandi di dipartimento portavamo opinioni 
tecniche opposte, a noi che facevamo amendue 
parte della sotto-Commissione'che esaminò il bi- 
lancio della guerra, di ristabilire i fatti nella loro 


Le economie proposte per quést’annò dalla 
sotto-Commissione del bilancio della guerra 


Questa cifra si componeva di due altre, la 
prima di L. 6,575,000, risparmio. da: ottenersi 
rimandando la chiamata della classe di leva 1846 
all’anno, venturo; la seconda di L. 8,925,558, 
conseguenza delle altre proposte della Commis- 


Fermandoci, per un momento sulla prima di 
queste due cifre, si può egli negare che l'avere 
ritardata la leva sino al ‘printipio del venturo 


Francamente diciamo che no. Secondo il si- 
stema ministeriale la spesa della leva si sarebbe 
dovuta fare in quest’'arino pella» classe A 846,6 


dere né il Ministero nè la Commissione del 
bilancio. È. an credito dello Stato, ma che 
non si esige certamente nell’anno 1867. 
Il bilancio delle entrate sì riduce quindi a 
i 768 milioni. Succederanno nuove muta- 
zioni? Dovrebbe aversene abbastanza , e 


nostre colonne. In ‘quanto al progetto di 
legge, siccome dimani deve incominciare 
la discussione su di esso e noi dovremo 
riferirlo di mano in mano che viene sot- 
toposto all’ esame della Camera, così sti- 


sa «n 


correnie. 


| le relazioni. 


L'IMPERATORE MASSIMILIANO 


L’ altro giorno abbiamo scritto poche 
parole sulla sorte di questo sventurato 
principe , che credevamo fosse avviato in 
Europa. Non avevamo calcolato abbastanza 
largamente sull’eroismo de’ suoi avversari, 
i quali seppero _vincerlo col tradimento 
| per immolarlo con istudiata crudeltà. Si 
o capisce infatti come l’imperatore fosse pas- 

sigla rinomata sato per le armi il giorno dopo di essere 
ta posizione | stato fatto prigioniero , trovando così il 

‘ ; più triste rovescio di quel sogno che lo 
la L 46 6 47 la! aveva portato al Messico; ma gli avver- 
i. seroni, x Sari si mostrarono più freddi calcolatori e 
td vollero attendere E la presa di Messico 
capitale dell’ impero venisse a dimostrare 
l’inutilità di quel pegno per isbarazzarsene 
con tanta generosità. 
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APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Bellasio in. quel di, Milano ; ‘© noi te- 
‘| nostra parola non senza provare un 
limento  d’indi poichè trattasi di 
le uno di quei processi, che, per onore 
à, assai di rado sono registrati negli 
i. È un figlio 'acensato d'avere, 
d'interesse , lordata di sangue la 
Tia mano icida, 

+ La voce parricidio ebbe in ragione dello 


diciamo pure che le diminuzioni della Giunta 
del bilancio sono quali doveva. suggerirle 
l’ esperienza de’ primi mesi dell’ esercizio 


Quanto al bilancio generale delle spese 
non se ne conosce peranco la cifra precisa, 
restando ancora da discutere il bilancio 
\programma.| | della marina ed il bilancio del Ministero 
' delle finanze, di entrambi i quali mancano 


Non trascorriamo più oltre perchè è 
troppo fastidioso, troppo ributtante per la | 
civiltà europea. questo tema.. Fortunata- 
mente per l'onore dell’umanità il velo del- 


miamo meglio di non riprodurlo adesso 
per intero. Del resto ne abbiamo già par- 
lato più volto @l i lettori possono star si- 
curi che leggendolo non ci troverebbero più 
di quel che già sanno. 

Una singolirità di questa relazione, ed 
è anche questa una ragione che ci scon- 
siglia dalla sua pubblicazione iategrale, si 
è che fivisce colla pubblicazione di quattro 
disegni di legge sullo stesso argomento : 
l’uno della maggioranza della Commissione, 
1’ altro deli’ on. Asproni , }° altro dell’ on. 
Seismit-Doda, il quarto finalmente dell'on: 
Alvisi. Noi crediamo che gli on. Seismit- 


Doda, Alvisi ed Asproni facciano narte tutti 
tre velta sinistra della uamera a cui ap- 


partiene pure l’on. Ferraris, relatore della 
Commissione, e pure non seppero accor- 
darsi nè col loro collega relatore, nè fra 
loro e vollero presentare in atto la verità 
della massima tot capita, tot sententie. An- 
“cora un passo e giungeremo all’altra: due 
tedeschi, tre opinioni. 

Nè ci si dica le opinioni sono libere e 
che dall’attrito nasce la luce; tutte queste 
belle cose le sappiamo a memoria. Ma una 
Commissione-parlamentare non è un’arca- 
demia, essa ha un mandato preciso, quello 
cioè di presentare sopra una data materia 
un disegno, di legge che la Camera deve 


discutere. Supponiamo che per fortuna 0% 


per disgrazia non si fossero trovati nella 
Commissione quattro di quei pessimi li- 
berali che gli on. Guerrazzi e Garibaldi 
hanno detto essere le peste d’ Italia, ma 


vicende, dei cistumi e delle pubbliche virtù 
ora più esteso, ed ora più ristretto significato: 
infatti, gli antichi romani chiamavano parri- 
cidio l'uccisione di qualunque uomo libero; 
indi questo nome si restrinse ai più atroci 
omicidi, come sarebbe quello del principe. 
Le leggi delle dodici tavole restrinsero il par- 
ricidio alla sola uccisione dei genitori, e so- 
lamente Lucio Cornelio Silla ristabili le Joegi 
contro i parricidi e le estese ad alcuni gra 

di cognizione; finalmente, in forza della legge 
Pompsia, de parricidiis , sotto Gneo Pompeo 
Magno pubblicata, si denominarono parricidi 
gli uccisori dei propri, genitori, figli, collate- 
rali od affini fino al quarto grado, e di altre 
persone dalla legge stessa contemplate. Ma in 
forza d’ona costituzione di quel Grande, che, 


; i Aquila volse: 
Contro il corso del Ciel ch’ella seguia 
Dietro l'antico che Lavinia tolse, 


‘titolo di icidio nuovamente si restrinse 
A ending sole uccisioni di persone 
congiante coll’uccisore in linea retta... 

Del rimapiente presso tutte le mazioni, In 
tutti i tempi, da quando la barbarie con. la 
sua forza preponderante _atttutiva nell uomo 
ogni più gentile pensiero, ogni più nobile 
sentimento, fino al giorno in cui sotto il be- 


venne ques‘o, dubbio che umilmente confes- 
siamo. ia 

Se un amico! facesse il più caldo elogio del 
vino che gli avessimo dato a bere, ma dopo, 
invece di tornare a mettervi le labbra, lo 
vedessimo attaccersi ‘alla bottiglia dell’é&cqua, 
temeremmo fortemente della sinceri:à di 
quegli elogi. 

Ma forse all’on. Correnti non piace il vino. 


Neli ultima seduta dell'inchiesta parlamen- 
tare sulle Associazioni inglesi pei fatti di Shef- 
field, Cristoforo Rotherdam, fabbricante di fal- 
cetti, dà un'idea della potenza di tali Asso- 
ciazioni e deli’im possibilità, di resistere loro : 
« Mi opposi, di:’egli, moltissimo: a queste 
Associazioni e l'ho ‘pagata cara. I miei labo- 
ratorit SAMWarUno min tnn | nove paia di 
matitici da officive forono 
ferto ben altri danni. Una mia cata è saltata în 
aria, e i miei nipoti, che vi dormivano, si salva- 
rono per miracolo. Ho ricevuto innumerevoli 
Inuere conumvatorie. La causa di questi ac- 
cidenti è l'aver io rifiutato di costringere i 
miei operai ad unirsi all’Associazione ; io per- 
sisteva a volerli lascier liberi d’esserlo 0 no. 
L'ultimo tentativo d’esplosione rimonta a‘ di- 
ciotto mesi. Nell’aprire l'officina, una mattina, 
abbiamo ritrovato una cassa contenente due 
galleni di polvere. La miccia non era bru- 
ciata sino alla cima; questa volta cinque per- 
sone della mia famiglia che dormivano presso 
l’opificio. sarebbero certamente perite. Io ho 
da quell'epoca spinto i miei operai ad entrare 
nell’Associazione, riconoscendo non poter re- 
sistere più a lungo. Essi pagarono una quota, 
furono ammessi, e da quell’epoca mi si lascia 
tranquillo. » 


CC E E i 
Dagli on. deputati Fambri e Farini rice- 
Viamo la seguente: 
Ch.mo sig. Direttore, 


Allorchè si tratta di fatti traducibili in cifre, 
parrebbe che gli equivoci non dovessero facil- 


nefico influsso della legge morale e civile fa- 
rono posti in pieno lume i diritti dell’uma- 
nità, il parricida è stato sempre severamente 
‘punito, e i Romani, padroni un tempo e te- 
gislatori del più grande impero del mcndo, 
considerarono questo delitto comeil più infame, 
e ne fecero l’autore segno delle pene le più 
acerbe: il Diritto romano, come ce lo attesta 
Modestino , puniva il parricida alla maniera 
praticata dagli antichi; ordinava cioò che il 
reo fosse battuto a sangue ed indi, rinchiuso 
in un sacco di cuoio con un cane, una vi- 
pera una scimmia ed un gallo venisse get- 
tato nel mare o nel fiume più vicino. L’uso 
di questa pena rimasto per molto tempo inos- 
servato, fu ristabilito da Costantino. 

Ma, per amore di quella dr che ci 
siamo necessariamente imposta; rimandando 
coloro cui prenda vaghezza di istruirsi sopra 
tale argomento alle romane costituzioni, ve- 
niamo al fatto. Ecco la storia di questo orri> 
bile caso tratta dall'atto di accusa formulato 
dalla procura generale, ed a questa necessa- 
riamente ci limitiamo per oggi, non essando 
ancora trattato il.processo che avrà luogo nella 
prossima ione dalle Assisie di Milano, 
pramette i terere in seguito informati 
i nostri ori di tutto il seguito del dolo- 
roso dramma che va a svolgersi. 


-vesse di per se stesso realizzato economie nel 


reale; importa risparmio di oggetti di vestiario 
i quali, se tossero stati distribuiti nell’anno cor- 
rente, non avrebbero potuto esserlo nel ven- 
turo, Gli altri 9 milioni circa di economie pro- 
venivano da importanti massime, che la maggio- 
ranza della Camera, in seguito della proposta 
Samminiatelli, non. credette di dover prendere 
in esame da quella infuori della soppressione 
dei Comandi di dipartimento, sospendendo così 
ogni discussione dal capitolo 3 al 9 inclusiva- 
mente, e prescrivendo che pei medesimi si ac- 
cettassero le economie consentite dal Ministero. 

Entrando nel merito di taluno dei capitoli che 
non furono diseussi, l'Opinione nota che sul. ca- 
pitolo Carabinierila Commissione non proponeva 
che L. 4,340,500 di economia, mentre che il Mi- 
nistero ne. profferiva una di L. 2,000,000; ma 
dimentica di aggiungere, che la proposta della 
Commissione per l’intiero anno era di L. 2,681,000, 
che ai primi di maggio la Commissione non po- 
teva nè conoscere nè sospettare che il Ministero 


stretto come era da ogni lato; egli 'avesse ridotto 
le presunzioni del bilancio al mero indispensa- 
bile. Psi 5 : 
L'Opinione ammette che la forza dei carabi- 
nieri non fosse quale-il ministro Ja aveva bi- 
lanciata. Alla, Commissione non erano però per- 
messe di tali ipotesi, essendole stato dichiarato 
soltanto che l'effettivo dell'Arma al 4 gennaio 
1867 era di 21,782 uomini, al 31 marzo era di 
21,346 nè essendole stata indicata alcuna situa- 
zione posteriore. È 

Ella sa, signor Direttore, che la forza di un 
corpo varia quasi giornalmente tanto più quando 
come avvenne testò, si chiama sotto le armi il 
contingente assegnato ai carabinieri Reali sulla 
classe 1846. K 

Se noi volessimo allargare il discorso sui prov= 
vedimenti coi quali il Ministero potrà raggiun- 
gere la economia sui carabinieri, potremmo chia- 
rire che essa poteva nascere e nascerà in'gran 
parte dallo appiedamento di circa 700 carabi- 
nieri a cavallo. i 

Un'altra strana confusione fa l'Opinione lad- 
dove dice che sul capitolo 20 non si sarebbe 
non potuto fare Peconomia di 1 milione, mentre 
lo stesso Ministero della guerra aveva sommini- 
strate le informazioni da cui risultava che a 6 
giugno non erano ancora impegnati contratti che 


Ad un’ora di notte del 2 gennaio, 1865 
Francesco Bellasio di Dugnano, piccolo pae- 
setto del Milanese, dopo aver chiusa la pro- 
pria taverna di pizzicagnolo invitò il proprio 
figlio Giuseppe a seguirlo a cena nella pros- 
sima ‘osteria Gaffini, ove per sistema andava 
a cenare: terminata il pasto frugale, il figlio 
Bellasio se ne andò lasciando il padre, che 
dopo avere acceso un sigaro andò a. posarsi 
in cucina in prossimità del focolare. Erano 
di poco suonate le ore due quando Francesco 
Bellasio, lasciando l’osteria Gaffini, si rap, 

rerso la propria abitazione, ove giunto, do 

lie a Luigi Fere di dar la biada 
al cavallo, montò da se solo e al buio come 
sempre faceva la prossima scala di legno che 
conduceva al granaio e alla sua camera. Il 
Fere andò alla stalla per eseguire l' ordine 
del suo padrone, quindi col lume alla mano 
mentò quella scala istessa che pochi momenti 
prima aveva salita il Bellasio; ma appena var- 
cata la porta del granaio urtò. in un corpo 
umano. che immerso nel sangue non dava 
alcun segno di vita. Dopo essersi ‘accertato 
che l'infelica steso a terra altri non era che 
Francesco Bellasio , spaventato corse alla vi- 
cina camera del figlio Giuseppe, il quale 
udendo sì trista nuova non volle ‘in sulle 


“| prime prestarvi fede, ma allo ripetute asser- 


N. 183 


SI RIEFORO 
mala, via Ghibelliza , n. 455, piano tor na 
Fio ri Pero 
dei Rn Via delle Finanze ju, <£ 
rue I. I, Romssesu, a. sa Lo Ara ; dd 
42, RA, 


ma da 


ali, gi 


SE i Sii abbonamenti che si proadono par Pisyro ArT‘ARD virarsi ie ya 


l’oblio ricoprirà ben presto e per sempre 
|il nome di questi prodi, che vendettero 
ed uccisero quel principe sfortunato, la 
cui, memoria sopravviverà rivendicata dalla 
simpatia generale e profonda della sua an- 


per L. 616,700 sopra una somma di L. 1,600,700, 
Conceda a noi anzitutto di rettificare queste ul- 
time. cifre e di ristabilire che su di L, 4,600,000 
i documenti presentati dal ministro della guerra 
provavano non essere, fino al 6 di giugno, im- 
pegnati contratti per L. 916,700. In secondo luogo 
ni che le ricordiamo che il Ministro della 
Fa non accettava su questo capitolo che 
L 450,000 di. economia, hi posto alle Sîretto 
dalla discnissione annuiva per 300 mila soltanto” 
e vedrà che non andiamo errati nell'asserire che 
l'Opinione ‘ha confuso la lealtà del Ministro. nel 
dare alla Commissione i documenti richiestigli, 
colla «quaritità delle economie a cui acconsentiva 
Noi nora vogliamo tediarla, sig. Direttore, più 
a lungo :con questa polemica, e non entrando 
nella quistione dei gran Comandi, nella quale, 
come Ella ben sa, non potrebbero accoppiarsi 
le nostre due firme,'avendo noi portato opinioni 
l'un dall'altro discordanti in Parlamento ; ci ba 
sterà rammentarle che dei ‘9 milioni circa di 
economie, oltre a quella della leva proposta dalla 
Commissione, il Ministero non accettava dap- 
prima (che: L. 3,683,400, mentre la Camera ne 
votava per L. 5,988,650 obbligandolo così, per 
citare le più notevoli, ad accoglierne per 
L. 94,370 sul capitolo 40 


» (348,220 » IT) 
» 229,180 » 12 
» 525,008 » A& 


oltre.al milione poc'anzi citato nel capitolo 20, 
Ce le professiamo 
Devotissimi 
P. FAMBRI. 
D. FARINI. 


‘A qual. pro questa jettera ? Essa non dice 
nulla. che. da noi.non fosse detto; noi ave- 
vamo delto quali economie proponeva Ja sotto» 
Commissione ed anche Je Principali che fu- 
Tono accettate. 

Gi ha.ira' noi differenza 


I di apprezzawenti, 
e la lettera degli. 00. 


Fambri 6 Farini no 
serve che a confermarci Viemmeglio nell’opi- 
nione che abbiamo espressa è sostenuta. Per 
non istancare il lettore con una disputa, 
quale di necessità si dovrebbero t 
stessi argomenti già addotti, ci ros remo 
a rettificare a nostra volta nua rettificazione 
degli on. autori della leitera, Eglino scrivone 
rispetto al capitolo 20, che al 6 giugno non 
erano impegnati contratti per L, 916,700. Noi 
non abbiamo , per tutta risposta, che a rife- 
rire le parole detla relazione dell'on. Farini, 
P. 78: « AI 6 del mese di giugno per queste 
“,9pere non erano ancora impegnati contratti 


« studi e le proposte dei comandanti di 
« timentali del Genio. » Confessiame che 
questo periodo ci è stato cagione d’errore, 
perchè a noi pareva. che dovesse significare 
che non erano' impegnati contratti neppure 
per L. 616,700, dovendo credere che si ac- 
cennzsse alla somma già vincolata e non alla 
somma ancora libera. 

Ma ciò non cambia il fat'o che ci era circa 
un milione di libero. e ‘che si potè farne l'e- 
conomia, perchè il ‘ministro fu tanto leale da 
mostrare che tale era di fatto. 

Ma lasciando da parte questa faccenda, a 
che si riduce la differenza fra le economie 
consentite dal Ministero e quelle votate dalla 
Camera? A L. 2,300,000; non sono tutte e-* 
conomie effettive, ma quando pur io fossero, 
sono esse sufficienti per un bilancio di 135 
milioni ? Noi vedremo se non si avranno do- 
mande di crediti supplementari, in ragione 
delle economie fatte. Speriamo ‘che ciò non 
sia per avvenire, e che i crediti votati siano 
più che sufficienti. Credesi con ciò di aver 
soddisfatto il desiderio del paese e tenuto 
conto degli urgenti bisogni della finanza ? 


zioni del Fere uscì sulla loggia e si mise a 
chiamare aiuto, chè vi erano in casa i' ladri, 
i quali avevano assassinato suo padre; ma 
per quanto ‘dai vicini accorsi fosse visitata 
attentamente tutta la casa, non si rinvenne 
traccia alcuna che di là un estraneo fosse 
passato. 

L'assassinio di Giuseppe Bellasio che era 
stato ucciso con quattro colpi di coltello, av- > 
vennè poco dopo le ore nove, ed infatti iu 
quell’ora istessa tre testimoni che abitavano 
di faccia al granaio di casa Bellasio udirono 
una lacrimevole voce che diceva : povero me 
son morto ; e questa voce fu pureintesa da 
Giuseppe Mariani e da sua moglie mentre si 
trovavano nella loro stalla in fondo al cortile 
della casa ove si terribile misfatto fa consu- 
mata; presi da spavento corsero alla poria, 
ma non udireno altro nè alcuno videro al- 
l’infuori del garzone Fera che con un lume 
alla mano saliva la scala. D'altra parte essen- 
dosi trovati -intatti i mobili della camera del- 
l’estinto, e in uno di essi la somma non in- 
differente di 700 franchi, così era ben facile 
persuadersi che l’assassino non era un estra- 
neo, e che non si era brattato le mani di 
sangue per commettere un furto. 

Infatti fosto sorse una voce che accusava 


Giuseppe Bellasio, è quantunque a molti ri- 


li esercenti dj 
Eravati e chie. 
la relativa ven. 


i schiarimento 
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ne la questione 
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la tassa sulle 
a sui domestici 


e. 

Massa inveta che 
lere. Il sistema 
luca molto, bi. 
ossa essere sop- 
esta è una tassa 
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yrdine del giorno | 


da presentare, in 
ndi, un progetto 
a tassa sulle yet- 
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i l'ordine dell 
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perte are 


Bersaglieri. italiani, esporrà, al. pubblico nel 
locale della R. fonderia (via Cavour, n° 79) 
il getto in bropzo di detta statua da esso fusa, 
e da collocarsi nel giardino pubblico sulla via 
Cernaia in Torino. L'esposizione sarà aperta 
dal di 7A tutto il 1% -Juglio corrente > dalîè 
oro 8 di mattina alle ore 6. pom. 

Tatti i passeggieri che reduci da Roma ar- 
rivarono a Fir nella notte scorsa, furono 
sottoposti alle disinfezioni ordinate dalla :Com- 
missione sanitaria. 

Martedì, 2, arrivarono a Firenze altri nove 
disertori della Jegione di ‘Antibo, ©’ 


Alcune bambine che stavano trastullandosi 
in um prato delle Cascine; lunedì passato vi 
scopersero tina lampada di ottone, che furi- 
conosciuta essére quella rubata nel' giugno 
decorso dalla Cappella Strozzi nella chièsa di 
S. Maria Novella di questa città. 

Detta lampada venue inviata al signor pro- 
curatore del Re. 

Dal'e guardie di pubblica sicurerza, mar- 
tedi, 2; faromo contestate” le-seguenti »con= 
travvenzioni: a quattro fiaccherai per corsa 
veloce; ad un conduttore di vettura pubblica 
che abbandonò il suo veicolo nel bel mezzo 
della via; a quattro  barrocciai» che» di notte» 
non avevano lume acceso-sui loro barrocci, 
© ad un proprietario che faceva vuoiare un 
pozzo nero senza averlo prima . fatto disin- 
fettare. 


Nella notte dal 29 al 30 spirato giugno, 
un manovale della Pietraper nome U. E. ag- 
grediva armata mano sulla: pubblica via nel 
popola di Santa Croce (Fiesole), un tale F. B. 
del Pino, e siccome questi non volle dargli 
i danari che aveva in tasca, l’U. E. lo feriva 
con un colpo di coltello alia mano destra. 

Poche ore dopo commesso il delitto, 'U. E, 
veniva arrestato e messo a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria, 


Nel giornata del 2 luglio .il termometro 
centigrado del R. Osservatorig astrenomico 
di Firenze segnaya la temperatura massima 
di + 28,0 e la minima di + 16,5. 

Nelia notte del 3 luglio; la temperatura 
minima di + 195. 

Nota dei defunti denunziati îl giorno 10 di 
luglio, 

Bianchi Elisa, d'anni 12 — Tavanti Carlo, 
id. 87 — Lippi Giovanna, id. 58 — Pnglia 
Gio. Batta., id. 24 — Da Pangheri Andrea, 


menti trasportati nel principio della guerra da 
Venezia a Vieona, si radunerà sin Milano,-Tl 
Commissario austriaco, barone di Burger, già 
I. R. luogotenente di Lombardi?, è già arri- 
Yafo com tin consiglieré anlico. nella nostra 
città. — Ora è atteso il conte (Gibrario, se= 


Datore del Regno, commissirio del Governo | dalle cinque piaghe di N. S. G. C., sorretto dai 


italiano, 

= Scrivono alla Sentinella delle Alpù di 
Cuneo del 2, che. il commesso  dell’insinta» 
tore di Dogliani è stato tradotto alle.carceri 
di Mondovi, perchè imputato di abuso di fi- 
duc'a. 


— Questa mattina, scrive la Gazzetta di | L®Onardo da Porto Maurizio, che veniva retto 


Venezia del 2, arrivava fra noi la giovane 
regina di Portogallo, venuta 'anch’assa a gioire 
della letizia di Venezia risorta, 0 ad ammi- 
Tare lo splendore dei suoi monumenti, i ca- 
polayori dei suoî maestri. Libera figlia din 
Re liberale, unita ad una Casa regnante amica 


del progresso e ricca di avvenire, noi augu- | appartenevano il beato Nicolò Pichi con i suoi 
riamo che sorga il giorno, in cui in tutte le | diciotto compagni martiri, circondavano lo sten- 


regge d'Europa simili unioni profiltino ai po- 
poli e sperdano per sempre ogni avanzo di 
barbari, tempi. Un battaglione della linea ed 
uno: della’ guardia nazionale, colle musiche 
rispettive, erano schierati nell’attio della sta- 
zione per far ala al corteggio, e, 
l’ora mattutina, 


vesse desiderato di mantenera il più perfetto 
incognito; il generale Mezzacapo col seguito 
degli ufficiali superiori, la R. marina, il R. 
prefetto, il sindaco, il generale Manin con 
alcuni ufficiali della. guardia nazionale, oltre 
il personale della Casa reale. S. M. entrò nella 
gondola di Corte, con due dame d’onore, col 
R, prefetto, accompagnata fino alla riva dal 
co. Giustinian, al quale espresse il desiderio 
di voler vedere quanto di rimarchevole: avvi 


in Venezia, esclusa però ogni idea di feste 
uffiziali. Dalla stazione, seguita da numerose 
gondele, S. M. arrivò alla montateia del Real 
Giard.no, per recarsi agli appartamenti a lei 
destinati. Credesi che S, M. resterà a'Vene- 
zia soltanto fino a venerdì. 


— Jeri a sera, scrive il Pungolo di Napoli 


del 1° Juglio, un infame assassino funestò la 
contrada presso il Largo delle Pigne, Un 
povero. giovane che veniva dalla strada Stella 
fu aggredito proditoriamente da alcuni ‘assas- 
sini, che vibrandogli ripetuti colpi di pugnale 
alle spalle lo uccisero. 


si 
Mercato serico. — Leggiamo nel 


malgrado | perstiti della famiglia. del'canonizzando , regge- 
il pente di ferro era gremito | vano i serici cordoni dello stendardo del martire 
da spettatori, e lungo le rive nen maréstàn beato Pietro D'Arbues, che veniva s0levalo dal 
curiosi. Erano ad incontrarla, quantunque a- | sodalizio della Madonna della Neve. 


fraternita, del SS. Sacramento di S. Maria in Via; 
era preceduto da sacerdoti della diocesi di To- 
losa, vestiti di cotta con la torcia, ed accompa- 
gnato da quattro di essi che ne reggevano i 
cordoni. 

Poi lo stendardo della beata Maria Francesca 


‘fratelli del ‘sodalizio ‘ delle sacre stimmate di 
S. Francesco, e circondato, a portar le torcie ed 
i cordoni, dai padri Alcantarini di Napoli, col 
loro sindaco. 

Queste medesime onorificenze i religiosi della 
Più stretta osservanza di S. Francesco, ed il 
loro sindico, rendevano allo stendardo del beato 


dai soci dell’ archiconfraternita degli Amanti di 
Gesù e di Maria al Calvario. 

Quello del beato Paolo della' Croce era cir- 
condato dai religiosi passionisti da Jui fondati, 
ed era innalzato dall’archiconfraternita del SS. Sa- 
cramento eretta nella basilica vaticana. 

Una eletta dei religiosi dei vari ordini, ai quali 


dardo ove questi erano effigiati, e lo portavano 
i soci del Gonfalone. I cordoni erano retti da al- 
cuni.bene avventurati parenti di coloro che e- 
rano sul ricevere i supremi. onori del culto. 
Sei religiosi dell’ ordine della Mercede porta- 
vano, le torce, ed altri di loro, con alcuni sn- 


Da ultimo la- confraternita della Cinque Piaghé 
sosteneva lo-stendardo del beato martire Giosa- 
fat Kuncevich, arcivescovo di Polosko, di rito 
ruteno, ch'era accompagnato dai religiosi basi- 
liani di Grottaferrata. 

Allora cominciava la cappella pontificia. I pro- 
guratori di collegio, i bussolanti, i cappellani co- 
muni, aleuni dei quali coi triregni e le mitre 
preziose del Pontefice, î chierici segreti, il pro- 
curatore generale del fisco col commissario della 
Camera, gli avvocati concistoriali, i camerieri 
ecclesiastici di onore e segreti, i camerieri par- 
tecipanti, i cappellani cantori pontifici; poi i col- 
legi della prelatura; cioè, i referendari della se. 
gnatura, fra i quali andavano il prete assistente 
e il diacono e snddiacono della cappella, gli ab- 
breviatoti del parco maggiore; i votanti della 
segnatura, gli uditori di sacra Rota col P. mae- 
stro del sacro palazzo apostolico , tutti nei loro 
abiti di formalità. Succedevano i cappellani se- 
greti col triregno e la mitra usuale del Santo 
Padre ed il maestro del sacro ospizio. 

Viene intanto la eroce papale astata. La pre* 
cede il decano di segnatura agitando il turibolo 
fumante d’incenso; la regge l’ultimo uditore di 
rota in tonacella; la circondano sette votanti di 
segnatura, che facendo da accoliti, sostengono 
altrettanti candelieri con accesi variopinti ceri. 
Due maestri ostiari, che ne sono i custodi, Ja 


id. 57 — Becucci Angelo, 65. 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 
2 annì. 7 

Gli ‘atti «di nascita denunzisti nel giorno 
I° luglio 1867 furono 23, cioè 10 maschi, 10 
femmine e 3 nati morti. 

Del 2: 

Faini Lorenzo, d’anni 62 — Tovoli. Ales- 
sandro; id..53 — Del Rigo Egisto, id. 21 — 
Meli Settima, id, 33. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 2 
anni, | 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno 2 
luglio 1867, furono 27, cioè 7 maschi e 20 
femmine. 

Matrimonicelebrati nel dè 1° luglio 1867. 

Buggiani Orazio, pittore, di età magg., di 
Firenze, e Bettini Cesira, att. a casa, di. età 
magg., di Firenze. si 

Laghi Eugenio, pettinaio, di età magg, di 
Firenze, e Volpi Geltrude, att. a casa, di età 
mage., di Firenze. 5 

Bistondi Andrea, pittore di stanze, di età 
magg.; di Firenze, e Campolmi Ida, att. a casa, 
di età magg., di Firenze. , 

Gambacciani Gaetano, bullettaio, di età mag- 
giore, di Firenze, e Romoli Assunta , att. a 
casa, di età magg., di Brozzi. 


i 


Del 2: 

Messeri Carlo, stampatore, di età minore, 
di rr Fidel Adelo 7 att a casa, di 
età minore, di Firenze. ‘ ; 

Sodi Ferdinando, magnano, di età magg: 
di Firenze, e Sgatti Erminia, stiratrice, di 
età magg., di Firenze, > 

Benelli Enrico , cocchiere,. di età megg., 
di Firenze, e Gerli Adelaide, att. ‘a’ casa, di 
età minore, di Firenze. 


Passeri e i o di età mazg., 
;3, Gi 


di Fivizzano, e Carolina, att. a casa, 
di età magg, di lovanni Valdarno. | — 

Giarài Pietro, muratore, di età magg:, di 
Torrita, e Del Soldato Gabriella, att. a casa; 
di età'magg., di Fiesole, |’ 


TERNE E FATTI VARI” 


NOTIZIE 


— Scrivono da Lucca alla Gazzetta del 
Popolo del 3, che ‘in quelia città due sere 
prima vi fu vin tafferaglio, ne! quale vennero 
allo ani alcuni cittadini con soldati del treno - 
d'armata. Le autorità locali, fecero il possibile 
Der evitare la spargimento di s fa bat 
tuta Ja generale, fa guardia wazi orse 
Sotto le armi, ed insieme alla 
si carabioieri contribri a re lo 
ch'era stato turbato da notissimi brigatori. — 

— Nella Lombardia del 2 corrente si nai 
La Commissione che deve trattare la. 
stione della put dei preziosi doca- | 


Giornale dell'industria serica, che la quantità 
dei bozzoli consegnati al peso pubblico sui 
mercati del Piemonte nell'annata corrente a- 
stende a miriagr. 326,514, ripartiti nella se- 
guente properzione : 

Alba, miriagr. 27,060 — Alessandria, id. 
415,270 — Asti, id: 35,950 — Bra. id. 2990 
Carmagnola, id. 9890 — Canelli, id. 740.— Ca- 
sale, id. 2480 — Ceva, id, 4612 — Cuneo, id. 


seguono da presso. 
Ed ecco il clero in sacri paramenti di color 
rosso. Il prelato uditore che dovrà funzionare 
da suddiacono apostolico, in camice e tonacella 
il diacono e suddiacono greci, negl indumenti 
propri di loro nazione. Quindi i penitenzieri va- 
ticani in pianete di damasco; gli abati nullius e 
gli abati generali in piviali pur di damasco, 
mitre ‘di tela in capo. Eguali mitre, ma pi 


FRE i Le. i | di tessutoin lama. d'oro ayeano i venerandi per- 
56,425) — Fossano, id. 3905 — Ivrea, id. 3350 | sonaggi componenti la gerarchia cattolica della 


n (va Pini Di # prima a | chiesa latina; e i propri dei rispettivi riti quelli 
nn n h) usi E 513 | delle chies ientali. Oltr uati to. cin- 
id. 40,960 — Saluzzo, id. 17,460 — Savigliano, | Celle chiese orientali. Oltre a quattrocento; cin 


id. 24,270. — Totale miriagr. 326,514. 


nt + 


I 
n 
Ì 


id. 46,120 — Vercelli, id. 2850 — Torino, | 


Pubblicazione. — Dai signori F. Ali 


berghetti e Comp, direttori e proprietari della | 
tipografia Aldina di Prate, è stato recente- | 
mepto pubblicato il prime votuma della già} 
annunziata Raccolta di scritti vari del senatore 
Carlo. Matteucci intorno alla istruzione pub- 
blica. 


Questo primo volume che contiene sola- 


‘mente scritti relativi alla Istruzione superiore, 
sarà consultato con profitto da tutti, ed in par- 
ticolar modo da quanti hanno a cuore i pro- 
gressi della istruzione pubblica in Italia. 


Varietà 


LA PROCESSIONE DI ROMA 
DEL 29 GIUGNO 
Dal Giornale di Roma del 1° corrente to- 


gliamo la seguente descrizione della proces= 
sione .del.29 giugno scorso: 


Il giorno 29 destinato alla grande solennità, 
fino dal suo. primo albeggiare vide il popolo 2 
miriadi da ogni luogo della città avviarsi. verso 
il Vaticano a cercare un posto entro la Basilica 
per assistere alle sacre cerimonie, o almeno sulla 
piazza per vedere la solenne pompa della pro- 
cessione. ci 

La qual» ebbe il suo principio dalla cappella 
di Sisto IV, dove il Santo Padre discese verso 
le ore.sette, vestito dei sacri indumenti, ed in 
tonò l'inno Ave Maris Stella. Descrivere nei suoi 
particolari il corteggio singolate, riuscirébbe pro- 
liso soverchiamente; @ contentandoci perciò di 
significare le parti principali, diremo che apri 
vano la processione ‘gli alunni della Pia Casa 
degli orfani, cui tenevano dietro le religiose fa- 
miglie degli ordini mendicanti, delle diverse re- 
gole monastiche, e «lei canonici regolafi: Segui: 
Yano; dietro Ja croce del clero I al glia: 
lunni del pontificio seminario roma il colle 

io dei parrochi, poi i capit 
pri collegiate, Micene? 


patriarcali, cui segui 
gnor arice gereni 


incédavarioo do preci, stam- 
$ lirettò, ed aveano in mano il 


levano i componenti la sacra 
gre e dei rit; i consultori anparionenti 
ordini regolari, quelli del clero secolare, © 
fetta fe addetti alla Curia della medesima, 
evi procuratori egli avvocati delle cause dei 
beati e dei santi. $ 
B}Alora cominciavano gli stendardi dei beati 
che dovevano canonizzarsi. Veniva prima quello 
della beata Germana Cousin, 


“% 


! vedevansi insieTr ‘e a due a due. I 
Enitari dell'Occidente DIST ato a due. 


ì patriarchi, gli arcivescovi e i vescovi lai ‘0 ed 


| 


quanta prelati, riuniti secondo: l'ordine gerar- 
chico, e giusta l'anzianità di preconizzazione, 


sieme-ai. patriarchi, agli arcivescovi ed ai ve- 
seovi greco-melchiti, greco-ruteni, greco-rumeni, 
greco-bulgari, armeni, siri, caldei, Maroniti, co- 
pti. Sorprendente riunione, che non era» stata 


mai più ammirata da molti secoli. Poi il sacro 
collegio degli eminentissimi cardinali: i diaconi, 
in dalmatica; in pianeta, i preti; in piviale, col 
ormale adorno di pigne, i cardinali dell'ordine 
dei vescovi, 

Prossimi al Santo Padre vengono i conserva- 
tori ed il senatore di Roma, il principe assistente 
al soglio, il vice-camerlengo di Santa Chiesa. 
Quindi gl’inservienti al Pontefice: i due ‘uditori 
di Rota destinati a sorreggere la falda, i due 
cardinali diaconi assistenti, il cardinale diacono 
ministrante, i due primi maestri delle cerimonie. 
In ampio cerchio contornano l’augusta persona 


*| di lui quelli che sono detti de custodia Pontificis, 


uffiziali maggiori delle guardie nobili, gli uffiziali 
della guardia svizzera, quelli della guardia pala- 
tina di onore, i camerieri segreti di spada (5) 
cappa, i mazzieri, Il foriere ed il cavallerizzo 
maggiori regolano i palafrenieri ed i sediari, che 
sugli omeri sollevano la sedia gestatoria su cui 
è assiso il Sommo Pontefice, che con la mitra 
în capo e coperto dell’ammanto pontificale, va 
sotto baldacchino coi flabelli. Egli colla sinistra, 
coperta da serico drappo, sostiene il cero acceso; 
eda quando a quando alza la destra e benedice 
alla immensa moltitudine. Al passaggio del Vi- 
cario di Gesù Cristo il popolo non rattiene Ja 
foga dell’affetto, e rompendo il profondo silenzio 
di cui erasi tenuto soppraffatto dall'indescrivibile 
spettacolo, scioglie la lingua ad entasiastiche e- 
pressioni, mentre genuflesso ne riceve la-bene- 
dizione apostolica, ) i 

La processione si-chiude coi prelati, uditore 
generale e tesoriere delia Camera apostolica, con 
monsignor maggiordomo, coi protonotari aposto- 
lici e coi generali degli ordini religiosi.’ 

La descritta sacra pompa uscita dal portico a 
sinistra -traversò Ja piazzaye*per il portico a de- 
stra entrò nella basilica; facendo capo alv’altare 
del Sagraménto, che tulti adorarono, e dove si 


degli affari esteri la risposta del Governo 
ottomano alla nota che gli fa presentata 
dalle cinque potenze per. chiedere un’'in- 
chiesta sullo stato delle cose in Creta. 

Pare che la Sublime Porta consenta, per 
deferenza ai (consigli delle grandi potenze, 
ad ammettere in principio la inchiesta, ma si 
riserba di determinarne ella stessa lo scopo 
e la forma. Essa esige però ‘dhe ‘i volone 
tari esteri abbiano innanzi tutto a sgom- 
brare dall’isola; j 


Notizie sicuré' ricevute da persona compe= 
tente.in materia sanitaria, accertava che a 
Roma nelle 24 ore dal sabbato 29 alla sera 
del 30 giugno furono denunziati 44 casi di 
cholera, e tanti ne segnava il bollettino uf- 
ficiale, 

Però non fu possibile di visitara la sala dei 
cholerosi per accertare la natura vera della 
malattia. a 
— _—————————_——m€b 


Dspace: Ecerraioi 
[AGENZIA] STEFANI] 


Parigi, 2. — Leggesi nel Moniteur du soir: 

Un telegramma privato, giunto per Ja via 
di Nuova York, annunzia che, contrariamerite 
alle speranze concepite in seguito delie noti- 
zie precedenti, Massimiliano era stato. coîì- 
dannato a morte e che la sentenza veniva e- 
seguita il 49 giugno. Si attendono con an- 
sietà «dispacci più autentici e più espliciti è 
nutresi ancor la speranza di ‘veder smentita 
la notizia di questo fatto che produce in Fran- 
cia e in iutta l'Europa una dolorosa impres- 

Il Constitutionnel dice che la rivista di do- 
mini è stata aggiornata. 

Corpo legislativo. — Gli uffizi si sono pro- 
nunciati al’unanimità contro Ja domanda d’in- 
terpellanza del deputato Magnin. 

Rouber, rispondendo a Picard e a Simon; 
nega che il goverso abbia esercitito alcuna 
pressione. La sola preoccupazione dell'impero 
fu di realizzare la. democrazia @ la libertà 


Sappiamo :essero pervenuta al Ministero 


sotto un potere rispettato, La calma spaver- 
tevole del paese, di cui parlò Picard; è una 
condanna deli’epposizione. No; il paese non 
è con voi! Il paese ha fiducia. La spedizione 
del Messico non è che un punto pero in un 
quadro brillante. La legge sull’esercito è la 
Francia che mette la mano sulla guardia della 
sua sprda in mezzo alla prosperità ed alla 
pace. Relativamente ‘alle, candidature officiali, 
il governo sarebbe pronto a rinunziarvi se 
l’opposizione promettesse di rinunziare a tutte 
le malvagie passioni, a tutte le promesse fal- 
loci di diminuzioni d’imposte e a tutte le fa- 
tali illusioni. 

Il discorso del ministra fu molto applau- 
dito, La discussione . del. bilancio. continuerà 
domani. 

Londra, 2. — I giornali applaudono .al di- 
scorso dell’imperatore. 

Parigi, 8..—' Corpo legislativo, — Nel suo 
discorso di ieri, Romher disse che in occa- 
sione del progetto dellorganizzazione militare 
si sono fatte grandi rivelazioni. A _Sadowa 


della ma 
CONTUTI 


fezionala è abi BAE: 
so'cando 1’ Europa, permettono 1’ agglomèra- 
zione rapida di grandi massa sopra un dato 
punto. Noi abbiamo esaminato, soggiunse Rou- 
her, questi problemi militari ed abbiamo vo- 
luto mettere l'armamento. della Francia al li- 
vello delle altre nazioni. -L’ opposizione dice 
che questo è una leva d'uomini ad oltranza, 
che è un collocare la guardia della spada della 
Francia a lato degli splendori della prosperità 
@ della pace. Questa legge sull'organizzazione 
militare è la Francia rispettata ‘e simpatica ai 
popoli, che non cerca contese con chicches- 
sia. Animata dal sincero desiderio di mante- 
nere la pice, utilmente armata, sarà vie più 
certa di conservare e di proteggere i grandi 
e fecondi lavori della pace, 

Leggesi nel Monitenr che in presenza delle 
preoccupazioni dolorose prodotte da. notizie 
non ancora ufficiali sulla sorte della quale 
sarebbe stato vittima l’ imperatore Massimi- 
liano, la rivista di domani e le feste in onore 
del sultano sono state contromandate. 

Lo scultore Vela è stato nominato ufficiale 
della legione d’onore: Dupré ed Argenti sono 
stati nominati cavalieri. 

Berlino, 8. — La Gazzetta della Borsa pre- 
tende di sapere che durante il soggiorno del 
Re di Prussia a Parigi si è stabilito un ace 
cordo completò tra la Prussia e la Francia 
relativamente al'' esecuzione dell’ articolo 80 
del trattato “di Praga. Non si tratterebbe 
perciò in alcun modo della retrocessione 
di Flensburgo, Duppel ed Alsen alla Dani- 
marca, 

Dresda , 8. — La Corte, ha preso il lutto 
di tre settimane per la morte di Massi» 
miliano. 


Pest, 1. — Regna grande agitazione in 


hattaria 


,Agbosero gli stendardi. 


_—————_____________ —<< 
Di ni f n) 
NOTIZIE. DLTIME 
L'on. ministro Ferrata ha date le sue 

dimissioni ed oggi non è intervenuto. alla 

Camera, sebbene si sia discusso il bilancio 

dell'entrata, trattandosi gravi quisticni, c0- 

me quella della fabbricazione delle polveri 

e della tassa sulle vetture pubbliche, che 

di certo dev essere di molto assottigliata 

per renderla sopportabile o. produttiva. 


w& - 


Croazia. ; 
Nuova-York, 2. I rapporti sulle 
no. favorevoli. i 

So Rerlino 8,—I congedi per i soldati che 

hanno due anni di servizio verranno dati 

nelle properzioni ordinarie simultaneamente 
al rinvio delle riserve del 1867, che contano 
tre anni di sersizio, il quale rinvio deve farsi 
entro il corrente luglio. } 

Berlino, 8. - Leggesi ‘nella Gazzetta del 

Nord: e 
Tatti coloro i quali hanno assistito a Pa- 

rigi alla distribuzione delle medaglie avranno 

ascoltato con sincera soddisfazione le parole 


ricolte 


dell'imperatore; I rappresentanti degl'interessi 
C) della prosperità nazionale mon potrebbero 
accogliere quel discorso che con gioia , se 
desse loro la ferma convinzione che essi ab- 
biano innanzi ‘a sè unflungo periodo dî pace, 
nel quale il progresso Materiale ed intellet- 
tuale potrà serirmente espandersi su totti i 
campi della civiltà a profitto desl’individui e 
della società. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 3 luglio, 
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Londra, 3. — “Consolidati inglesi 94 558 


GIACOMO DINA, Direttore, 
Giovanni RoMBALDO, gerente,‘ 


Borsa di Firenze del 8 luglio 
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Borsa di Milano del 2 luglio 
Nom. . Pr. fatti 

Rendita italiana 5 ©“, — — 52 75 70 
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Borsa di Genova del-10 luglio 


Ult. corso Co; , 
8%, Rendita italiana cont. 52 85 58 ba 
» » , i. m. 52 90 5345 
» in piccole partite cont. 53 — 83 40 
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Borsa di Torino del 2 luglio. 
Corso legale 52 92 412 
Banca Naz. ©. d. m. inc. 
Pezza da L. 20 d’oro L. 24 25 a 21 28 
Argento a L. 6 
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Collegio-Convitto Galileo 
IN FIRENZE 
Via Pinti, Num. 29, 

«È diviso in sette sezioni, cioè: I, Elemen- 
tare, Il. Ginnasiale. IM, Liceale. IV. Militare 
o di preparamento alle accademie e scuole 
militari dello Stato. V. Commerciale, VI, Ame 
ministrativa. VII. Diplomatica. 

La V sezione ha il suo svolgimento nel- 
Y Istituto pratico industriale e commerciale unico 
in Italia pei concetto su cui è basato |’ inse- 
gnamento ; il quale ha un carattere essen- 
zialmente pratico ausando gli alunni al ma- 
neggio degli affari nella banca fittizia dell’I- 
stituto. 

La VI sezione completa gli studi giuridici 
preparando alle alte carriere amministrative. 

La VII prepara alle carriere del Ministero 
degli esteri tanto pel Ministero stesso quanto’ 
per le carriere diplomatiche e consolari. 

Per pia fondazione,&affinchè tatti godano 
del bene dell'istruzione, la retta annuale si 
è divisa in tre categorie, cioè L. 4000 pei 
facoltosi ed alti impiegati, L. 800 pei facol- 
tosi di second’ordine ed impiegati d’ ordine 
medio, e L. 600 pe’ non facoltosi ed. impie- 
gati inferiori. 7 

Il trattamento è uguale per tutti i convit- 
tori delle tre categorie, La differenza sta solo 
nella pesizione economica d’ ogni famiglia. 

Il palazzo vasto e salubre ove risiede il 
Collegio può albergare 180 convittori ed ha 
un gran parco per le ricreazioni , ‘la ginna- 
stica e l'equitazione, oltre vari sontuosi saloni 
per le accalemie, le conversazioni, le prati» 
che esercitazioni delle lingue, la declama» 
zione, ecc. ecc. è 

Il Consiglio Direttivo comm. Bianchi, mar= 


chese L, Niccolini, dep. P. Emiliani Giudici, dep, / 


avv. A. Oliva. Cav. P. Fanfani, direttore de 
studi, prof. G. A. Alagna, direttore del Convi 
©N. B.— Si spedisce il programma 
tamente dietro richiesta, com lettera 


EI 


dei 


Gli Annunzi del Giornale 1 Opinione Si 0 a 2, Pre 


FONDERIA inGHISA. 
SITUATA IN. SAN: PIER D'ARENA o 


(PRESSO GENOVA) : 
con Magazzino succursale in' Firenze, via degli Archibusieri, " 
Piazza del Pesce (vicino al Ponte vecchio) i 


Il sottoscritto si fa um dovere di prevenire tutti coloro, che potessero ‘ 
abbisognare di Zavoré in Ghisa, essere in grado di alempiere ai 
grandi e piccoli ordini con crt precisi eda ” 
sempre inferiori a quelli d’ogni altra Fonderia. E 

Nel magazzino suddetto havvi pure Deposito di Viti da Torchio. 
(uuovo sistema) per vino ed olio, Billici, Soffà, Sedie, Gat-- 
lerie in ghisa per fare Corbeilles a fiori per giardini e } 
caffè, Tubi in ghisa per Cessi con vernice, a fuoco impermeabile | 
(tagliati sulle richieste misure), Teebi per grondaie e condotti d’acqua e | 
gaz, di qualurique diametro. Cemento idraulico (esperimeniato ed 
approvato dalla Direzione del Genio Militare) per i lavori dell’arsenale della 
Spezia, In detto Migazzino si fanno, sopra disegni, ogni sorta di modelli in 
legno per eseguirne. poi la fusione, © sì ricevono commissioni ae- 
chine a vapore, Turbine, Ruote idrauliche, in 


ferro, Mulini a Grano, ecc. MIGONE ANDREA. & 


. e . . [PI CI . 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmacistà BOOCA GIOVANNI, ViaPrincipe Tomaso, N. 12, Torino, 

Elissire antivenereo vegetale d’Hyslchr,gunrigione certa è 
radicale senza aloun regime nè astensione particolare di vitto 


L. 0 
» 4 


dita d'itsersioni | Perla quana pagina 


NOVITÀ LETTERARIE 


- Presso la LIBRERIA DEGLI SCOLARI Firenze, via de’ Panzani, Num 18 


È completa 


LA GUERRA DEL 1866 
IN ITALIA ED IN GERMANIA 


DESCRITTA DA W. RUSTOW 
Un bel-volume in-8° di 552 pagine, con sei carte e piante 
fra cui Custosa, Sadowa, e Lissa 
ITALIANE LIRE UNDICI 


Elementi 
DISTATISTICA ITALIANA 


TEORICA E PRATICA 


| GRAMMATICA 
i DELLA LINGUA SPAGNUOLA 


Ossia 


L’Italiano istruito nella cognizione di questa lingua 
di FRANCESCO MARIN, spagnuolo 
Quinta edizione milanese diligentemente riveduta aggiuntavi 
UNA SERIE DI TEMI 
composti dal dottore Ewigi Monteggia 
Un volume in-16° grande, di pagine 416 — Prezzo lire &. 


NUOVA RACCOLTA DI SCRITTI INEDITI 


| DI GIUSEPPE GIUSTI 
TRATTI DAGLI AUTO 


IÈ uscito il primo volumetto dell'opera 


IL LINEDAGGIN DALLA SCIENZA 


svelato al popolo 
Repertorio di etimologie e definizioni 
| altinenti a scienze ed arti 
Ì Compilato da una Società di scienzati e letterati italiani 
| sotto la direzione del profess. E. L. MARENESI 
I UNA LIRA. 
ti © Quest'opera uscirà a volumetti di 120 pagine, l'uno, 
H a due colonne, I volumetti saranno da 40 a 42, al 
{ prezzo di Una lira ciascuno. Ne ‘uscirà uno al mese. 


È Elegante volume al prezzo di L. 4 50 


GRAFI 


del cav. avv. LUIGI GUALA, professore titolare di scienze economiche 
e legali membro di varie Società, ecc. 

Opera premiata con medaglia d’argento dalla Società pedagogica italiana 
Un bel volume in-16° grande di pagine 562 — Lire 4. 


È uscita la terza edizione italiana, di 


CHI SI ATUTA DIO L'ATUTA 


ovvERO 
Storia degli uomini 


SOLDATO ITALIANO 


che dal nulla seppero innalzarsi ai più alti gradi 


in titti i rami dell’umana attività 


di SAMUMRLE SMILES 


Terza edizione italiana 


Con aggiunte, correzioni e note — Un volume 


di 344 pagine — LIRE DUE 


RACCONTI STORICI 


Tr, BLIOIN 


CONSIGLI ED ESEMPI 


esposti .. da GIOVANNI. DE. CASTRO 


Libro di lettura e di premio 


Operetta prergiata con medaglia dall’Associazione 


pedagogica di Milano. 
Un volume in 16° di pagine 180. L.A. 


Civitacastellana (Stato Romano) 

27 aprile 1867 
Stimatissimo sig. GB. Bocca farmacista. 
A niuno essendo ignoti i portentosi 
effetti dei vostri preparati chimici, vi 
prego spedirmi per un mio cliente, al 
mio ind.rizzo in Foligno, colla ferrovia, 
al più presto possibile una bottiglia di 
Elissire ‘antivenereo vegetale d' Hlyshcr, 
ed una di Balsamo Virile, cui troverete 
il qui unito vaglia corrispettivo di Le 49. 
Sicuro dei vostri favori, distintamente 

vi saluto. Dott. PierRo ORAZI. 


Santa Catterina Villarmosa (Sicilia) 

16 maggio 4867. 
Narrate ad un mio amico le mie in- 
fermità, mi consigliò l’uso dell'effica- 
cissimo Elissire antivenereo, vegetale di 
Hyslchr che la S. V. possiede; a_ tal 
uopo vi accludo L. 49 per n. 2 flacons. 
Persuaso della vostra. sollecitudine, 
sperando moltissimo=da tal vostro far- 
maco già divulgato in questi paesi, di 


Montegridolfo, 20 maggio 1867. 
‘Accludo il rispettivo vaglia di lire 69, 
pregandolo volermi spedire per tale 
somma boccette del suo Elissire vege- 
getale. conoscendone i moltissimi efficaci 
effetti per la guarigione di tutte le ma- 
lattie, per cui è ricercatissimo. 
Aggradisca i miei saluti, mentre pieno 
di sima mi creda 
Dev.mo servo G. CECCHETTI, farm. 


‘Napoli, 30 maggio 1867(N. 410) 
St. Giovanni Bocca, farmacista 


Il desiderio di soddisfare sempre più 
la mia clientela per le continue ricar- 
che del vostro Elissire antivenereo ve- 
getale d’Hyslchr, vi compiego in lettera 
raccomandata un biglietto di banca di 
lire cente, onde vi compiaciate rimet- 
tervene al più presto possibile quella 
quantità che credete, accordandomi quel- 
lo sconto che meglio crederete. Vi 
rammento in ultimo Ja somma solleci- 


I Racconti delle Fate 


tratti da 


Perraul d’Aulnoy e. le Prince-Beumont 
versione italiana di Cesare DonaTI 


A volume in 16° adorno di 63 vignette in legno 
Italiane Lire 3. 


RISTOLOGIA DEL PIACERE 


DI PAOLO MANTEGAZZA 
deputato al Parlamento, prof. all’ Università di Pavia, 


tudine, ed in tale attesa, distintamente 


di PIETRO THOUVAR 
vi saluto. Luici ScARPITI, farmacista. 


per Ja prima volta raccolti ad uso della 
gioventù italiana 
Vol. 4. — L'Italia dopo il mille — Lanzone — 
La regina Bert I crociati — Il doge di Venezia 
Gemma dei Malaspina — Cimabue — Giotto — 
Garlo Graziani — Frate-Jacopo da Pavia Biagio 
del Melano. 


stintamente vi saluto e vi ringrazio. 
2 Vostro dev. A. C. INSEGNANTE. 


. Depositi: Torino, Bonzani, Taricco; Nepoli, Scarpiti via Toledo; Alessan- 
dria, Oviglio; Vercelli, BerteWetti; Casale, Bava; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
Emanuele; Genova, Lerlora; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte le far- 
macio estere a nazionali (Cam vaglia postale franco sì apedisee). 

‘Ad ogni flacon'va unita la d.a edizione dell'opuscolo 1867, ampliata di guari. 
gioni cogli-attestati di chiarissimi pratici. i) 

NB..Nells farmacia Bruzza in Genova mon trovasi più alcun deposito, 


[cc] SAXON Fassa 


VALLESE (SVIZZERA) 
APERTO TUTTO L'ANNO 


| I SERVITORI DELLO STOMACO 


il DI GIOVANNI MACE 
Il in continuazione alla 

| Storia. di un boccone di pane 

| Le ossa — La vita delle ossa — Il midollo — Le 
| articolazioni — La colonna vertebrale — La testa ed 
Ì il petto — Le braccia e le gambe — I muscoli — 
I} gli atteggiamenti — I movimenti — L’ elettricità — 
| I nervi e le midolle spinali — Il cervello — Le e- 
| lettricità animali — I movimenti volontari — Il cer- 
| 


Italiane Lire 1 30 


Vol. IL -— Lorenzo Ghiberti — Annalena. — Lu- 
crezia Gonzaga — Una passeggiata ad Autori — Un 
amico del Parini. 

Italiane Lire 1 30 


eta oste feed — I movi,wnti invo- Edizione approvata dal Consiglio scolastico membro dell'Istituto, autore degli elementi di igiene ecc 
sus e ; Prezzi dei due volumi uniti con parecchie incisioni Terza edizione riveduta dall'autore: 
taliane Lire DU è: Italiane Lirè 2 SO Un vol. di 580 pagine — Ir. rire 4 50. 


È do Si spediscono franche per tutto it Regno 
| Mandare commissioni e vaglia postali alla Libreria degli Scolari, Firenze, via de’ Panzani, 18. 


pren 
o = o 2. CI s : 
I MEDICH_ tuti sopiegano col più gran suocesso il fosfato di ferro Nelle Farmacie v Laboratorio chimico modo da inspir 
À ;muomare al (corpo il vigore è la fermezza | _ di LEOPOLDO ROULETTE a UN ZERO voglia. aderirvi | 
divaran BNS CAmMI, © Îaci i rpo il vigore è la fermezza o NATALE SIGNORINI irvi. 
= arnì, © facilitare Îo sviluppo tanto penoso della pubertà. Cio è | Porta Rossa, Borgognissanti @-Li si; ; afimizzasio UN FRANCO, TRENTA ® QUARANTA 
perchè in effetti tutto trovansi rinomato in questo med ) i gognissanti Logge del Grano, trovansi i coguenti ra i stossidiVertimenti cow A ne 
una impareggiabile fiducia; pria d'ogni tro. sto dionianta tia L'Injezione vegetale guarisce con CASCIO e senza inconvenienti -gragiaoi gf rende enti come Degli Stabilimenti conganer Il numero de 
di ISIN coca, GERA a RL EaIERO, edilsuo antore, M. Leras, è dottore di scienze, Fiera, vCnereo e di altra natura, fiori, bianchi, sviamenti, ecc. , sì recenti ehe T oltre Reno Vellare su ques 
nominato cavaliere della Éegion dionore "iaia Tate sh stato | Le PilloI peri Lo ARE NR na ol 60 abicalizazii.-0° ri A e i dia 
aggiungere gli elogi dei più distinti © sapienti medici, di cui eccone taluni: ©. | #4 eltracciò utilissime. come purgativo nell — da oltre 60 anni sperimentate 2 , x 
ci ripieno fra i ferruginosi che si tollerano da quelli DITTE, idi itterizia, ostruzioni, faro pitta ‘iddigestioni, palco paia MOnato, dai depalo, ORGLOGIERIA i RE a brr i - 
| s igest Di E sopra le preparazioni, di ferro. ila di ventre, ecc. — Prezzo cent. 85 lo grandi scatole e 80 16 piccole.” EOS berghi, 26, Milano, copioso as- deputati inseriti 
« Questa è, secondo me, la miete preparazione RAMO. £ di farmacia. | 10559 Piera gghi prin OTO EA Gaiosraa lode per guarire la montotr, Denole: canini De car pento ache sil nerale, oggi asi 
ero) Ei alt] TT Ar SOPrropi pendo gela è panino fai tin RA 
Ii FUMA i 3 ica di D a i 
Il Pes ya forma a gli da un v itaggio immenso sulle AA as me, x r ella grandezza d’ordinanza «in sigolielto Sia ai : a n vi s0 
| Utare al peipeginti Die e: na e vg 9 |epuazineng: BIRRERIA CORNELIO mialtall ver son a Lo 4 75 col nastro; fasc. di tutte le campagne a cent. 70 stampo preciso -di viduali, non x 
I < Di tuttii ferraginosi, non ne conoscinene sur to di SM PImperdtore, \ FIRENZE pa O È È ciso -di pareri e la 
e tanto favorevolmente, senza faticare lo IOmAGOi e eo nto prontamente CON RESTAURANT, CAFFE E GELATI valuta sonanie sconto del 10 010 e Pace dirento. di cent. 70. Pagando sin questa confusioi 
« Gti ottti ai PELLOO, BAUNE. JOLLET e PREVOST, medici degti ospedali, || ttt Dirrria di recente qualità 6 relativi nastri. Vetri a cant, 30.0 ©' Medaglie e decorazioni di ogni cercare unò 
pe mbrano sicurissimi e prontissimi, —’ £ è 
il « Di tatto lo (pel DEROUP, relatore de Ronan TRERAPEUTIGUE. : Relazione stessi 
| Gori edi Mia Pell saio ferruginoso, ; questa è quella che mi ha dato i mi 4 Io tale stat 
ùl Ù FERIE GUIBOUT, medico degli ospedali. Ciascuno preme e con al 
% nico PUO'GUARIRSI DA SE STESSO dele vi” 
‘ e vi i 
ine CRA b ° 
MANIFATTURA «GINORI L da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate inncurabili Pit che la Ci 
| a eggendo il trattato delle malattie croniche e loro guarigioni del dott, s. Thom; 3 
A. BOCCIA mr FIRENZE dito dazione dall'inglese, opera, indispensabile per tuti le famiglie — SÌ te: La 
pv ent \ Farah via Cavour, 27. — Torino, Luigi n] ARRE È d, Dante Presente ch’essa 
ni GOT, perno — Bologna, Marsigli e Rocchi — Venezia) Gp 'errario essa ‘non ‘ha | 
PIT f di 341 — Palermo, Decio Sandron — Napoli Marghieri. Aradia deo) astratti. 6 ‘delle 
R FILTRI NO = Greci 
nel Le 7 i dii ; A MODI n erare sopri 
Al gi <Q Fosse pu 
CHIRICO-MECCANICI CHIMCB-SzC6ANC: 400:000 lire italiane i IDICISSINO vedime. Mi di fi 
PER PURIFICARE, ER : tie, E GOMA ERIRO agio si affittano due stanze libere formare jj 
L'ACQUA ‘P PURIFICARE Fusana di Chiavenna, Settimello Vie aria e bella veduta per ser son puon porti hr. diriti 
0 OTABILE L'ASCUA POTABILE yini © liquori st nazionali che esteri piera © salotto, con pareti éleganti, pa- la Chie 
a 1 lomento alla venezianà e mobilia ana UD Maestoso .« 
GE » in vicinanza del ministero della mente ‘non sere 


r o Per l’indirizzo di 4 29 bisogn 
= Indirizzo ersi all'ufficio ge- sSOgna che Ja ( 
5A sE BERN ARDINI nerale d'Anmanzi sul ara dial © prendere’ ni; 
0 in Ispagna ed Italia, fregi ell'Estero, via € ° 27 i; tn: 
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